
Riunione Telematica Consiglio Scientifico 30/04/2015

Il Consiglio Scientifico INAF si è riunito in modalità telematica alle ore 9:30 del giorno 
30 aprile 2015.
Sono presenti F. Matteucci, B. Poggianti, S. Covino, E. Brocato, P. Schipani, S. Orsini e 
S. Masi. 
Si è discusso il seguente ordine del giorno (OdG):

-- Comunicazioni del Presidente e dei Consiglieri 

--Definizione di una lista di candidati per le chiamate di scienziati eccellenti 

-- Discussione su un possibile piano di assunzioni straordinario per 
ricercatori/tecnologi di III livello
 
--Discussione sulle possibili ricadute delle discussioni fatte nel meeting 
Astrofrontiere di Marzo 2015 

--Varie ed eventuali

-- Comunicazioni del Presidente e dei Consiglieri 

Non vi sono comunicazioni.

--Definizione di una lista di candidati per le chiamate di scienziati eccellenti 

F. Matteucci propone una lista di 5 nominativi individuati all’interno di una lista più 
ampia di candidature ricevute dai direttori delle strutture INAF e dai membri del CS. Si  
discute se inviare al CdA solo la lista dei candidati ritenuti “eccellenti” o anche la lista 
integrale delle candidature ricevute. Si decide, in ossequio con l’impostazione della 
legge  di  riferimento,  di  comunicare  solo  i  candidati  considerati  a  un  livello  di 
eccellenza scientifica. La lista che viene approvata è:

• Emanuele Daddi (CEA/Service d'Astrophysique, Facroread rancia)
• Michele Trenti (School of Physics, University of melbourne, Australia)
• Cecilia Ceccarelli (IPAG, Francia)
• Luciana Bianchi (The Johns Hopkins University, Baltimora)
• Cristiano Porciani(Argelander Institut für Astronomie, Bonn, Germania)

Questa lista di nominativi proposti dal CS  include tutte persone di alto profilo 
scientifico, come provato dal numero di pubblicazioni e di citazioni e dall'indicatore di 
Hirsch (h) sia globale che normalizzato per primo autore e per numero di autori, dai 
riconoscimenti e premi ricevuti. Tale lista sarà inviata al CdA, che prenderà le decisioni 
di sua competenza. Il Presidente Matteucci fa notare che queste 5 persone sono state 
tutte contattate e tutte hanno espresso il desiderio di rientrare in Italia.



-- Discussione su un piano di assunzioni straordinario per 
ricercatori/tecnologi di III livello 

Recentemente è stato reso noto dai  sindacati  che si  sarebbero liberate risorse per 
circa 400k€, per cui vi è stata una discussione in merito. Si discute del fatto che non è 
chiaro  quali  siano  i  motivi  per  i  quali  tali  risorse  non  fossero  state  considerate 
disponibili già da prima. Ad ogni modo il Consiglio Scientifico ritiene unanimemente 
che tali risorse non siano tali da attenuare significativamente alcuno dei problemi del 
personale: il problema merita una discussione e una presa di posizione di respiro molto 
più ampio della discussione relativa a un singolo provvedimento. Il personale di ricerca 
è  in  una  situazione  di  estrema  difficoltà  a  tutti  i  livelli  come illustrato  dai  grafici 
presentati da E. Brocato anche recentemente al meeting di Astrofrontiere: INAF sta 
investendo enormi cifre in progetti che con difficoltà potrà portare avanti in assenza 
sia  di  nuove assunzioni  che di  posizioni  di  più alto  livello,  per  cui  il  problema del  
personale  si  rifletterà  in  una  seria  perdita  di  competitività  scientifica.  Pertanto  il 
Consiglio Scientifico prenderà in considerazione il problema del personale INAF senza 
creare contrapposizioni fra le varie categorie. 

E. Brocato si occuperà di stendere la prima bozza di un documento sul problema del 
personale,  che tocchi  con uguale  priorità  il  problema del  precariato e  quello  delle 
progressioni di carriera.  Stando alle proiezioni, la situazione attuale non è sostenibile 
nel lungo periodo e occorre una svolta. 
P. Schipani ritiene che andrebbe stabilita una strategia a lungo termine in cui si vadano 
ad  innestare  i  singoli  provvedimenti,  strategia  che  miri  alla  valorizzazione  del 
personale impiegato per la ricerca scientifica e tecnologica, anche a costo di sacrifici a 
lungo termine in altre aree. Si auspica che, con la possibile fuoriuscita degli EPR dalla 
Pubblica Amministrazione, possano rimanere solo vincoli di budget, e gli Enti possano 
avere un margine di manovra maggiore nel decidere la destinazione delle risorse.
Stefano O. riferisce di notizie di fonte governativa secondo le quali, dopo gli interventi  
sulla scuola di cui adesso si parla, ci  sarebbe l’intenzione del governo di occuparsi 
della ricerca scientifica. Viene inoltre espressa perplessità sulle modalità impiegate per 
i  concorsi di  I  e II  livello banditi  da INAF. Ad esempio per il  concorso di  I  livello vi  
saranno 5 tematiche, 3 posti, 1 commissione. Due tematiche resteranno fuori, ma in 
ogni caso sarà molto complicato confrontare persone con curriculum e area di ricerca 
completamente  diversi.  In  tale  situazione  alcune  aree,  tipicamente  quelle  dove  si 
pubblica di meno, rischiano di essere penalizzate in partenza.  Inoltre, più volte si è 
parlato dell’intenzione di scorrere le graduatorie di questi concorsi nel caso probabile 
in cui i vincitori siano interni, e questo ingrandisce il problema. Infine vi sono anche 
aree di ricerca non considerate nelle tematiche dei concorsi.
E. Brocato ritiene che nel prossimo futuro vi siano spiragli per interventi governativi 
favorevoli al mondo della ricerca. Non bisognerà però fare guerre fra poveri all'interno 
dell' INAF, contrapponendo in modo conflittuale il problema di una fascia di personale 
rispetto ad un’altra.
L'INAF  dovrebbe  tentare  di  trovare  spazi  all’interno  di  una  riforma  degli  EPR  che 
potrebbe portare delle novità positive.



--Discussione  sulle  possibili  ricadute  delle  discussioni  fatte  nel  meeting 
Astrofrontiere  di  Marzo  2015 

F.  Matteucci  comunica  che  M.  Tosi  ha  inviato  al  Consiglio  Scientifico  delle  sintesi 
preparate  dai  vari  gruppi  che  avevano  animato  le  sessioni  del  meeting  e   che 
rappresentano il punto di vista soggettivo delle persone coinvolte nelle diverse aree di 
ricerca.  Matteucci ribadisce che le priorità scientifiche dell'INAF sono espresse già nel 
Piano di Visione Strategica redatto dal CS e approvato dal  CdA, il  quale rispecchia 
sostanzialmente i temi presentati ad Astrofrontiere.
Infine invita i consiglieri a leggere i vari resoconti delle sessioni per avere un ulteriore 
riscontro del lavoro fatto fin qui dal CS.

--Varie ed eventuali

Non ci sono varie ed eventuali.

 

La teleconferenza termina alle ore 12:00.

Il Presidente                                                                   Il Segretario

Francesca Matteucci                                                              Pietro Schipani


